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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Gentile n. 52 – Bari
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia

OGGETTO: Interrogazione urgente. Valutazione di Impatto Ambientale riguardante il progetto di un Impianto fotovoltaico denominato "Psaier Nardò" di potenza complessiva pari a 46,615 MW nel comune di Nardò (Le).
PREMESSO CHE:
· a settembre 2019 la società Tecno.energy s.r.l., con sede legale a Bressanone (Bz) ha presentato presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia una istanza per la richiesta di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), ai sensi della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii e del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., riguardante il progetto di un Impianto di produzione di energia da fonte solare denominato "Psaier Nardò" di potenza complessiva pari a 46,615 MW nel comune di Nardò (Le), con opere di connessione tra i comuni di Avetrana (Ta), San Pancrazio S. (Br) e Erchie (Br);
· il progetto dell’impianto fotovoltaico è ubicato in un’area agricola per una superficie catastale complessiva di Ha 61.45.37, attualmente coltivata.
CONSIDERATO CHE:

· i terreni su cui sorgerà l’impianto fotovoltaico della Tecno.energy s.r.l., sono già stati interessati nel 2012, da un’analoga proposta di progetto di fotovoltaico. Infatti, la MFS Tarantosolar20 S.a.s. di MFS S.r.l., una società con sede a Bolzano (ancora oggi catastalmente proprietaria dei terreni interessati), con nota acquisita al n. 4528 dell’11 giugno 2012 del protocollo del Servizio Ecologia della Regione Puglia, aveva presentato istanza per l’attivazione della procedura di VIA, per un impianto di produzione di energia elettrica fotovoltaica, simile a quello in oggetto, la cui istruttoria risulta essere stata sospesa;

· come rilevato dall’Associazione FORUM AMICI DEL TERRITORIO – ONLUS, in fase di analisi dei documenti e degli elaborati allegati alla proposta di progetto, risulterebbe che nel corso degli ultimi decenni i terreni interessati dall’impianto in oggetto abbiano subito profondi mutamenti sia di carattere paesaggistico che agricolo. Dalle ortofoto aeree e satellitari, messe a disposizione dal Geoportale Nazionale e dalla Regione Puglia, si osserva che tra 2001 e il 2005, sui suoli interessati dal progetto è stato collocato un impianto intensivo di olivi. Secondo una stima, il numero complessivo di piante all’epoca presenti ammonterebbe a circa 15.000. Nell’ortofoto del 2010 gli olivi piantumati sull’intera area interessa erano ancora presenti;
· tra il 2011 e il 2012, com’è possibile osservare nella relativa ortofoto, risulterebbe essere stato avviato lo svellimento delle piante di ulivo presenti, conclusosi tra il 2012 e il 2013 come rilevato dall’ortofoto;

· la relazione Pedo-Agronomica (ROUJFW1_RelazionePedoAgronomica), allegata al primo progetto presentato nel 2012, accennava alla presenza nell’area di “una superficie con destinazione a giovane oliveto…”, senza alcun cenno all’estensione dell’uliveto e alle modalità con cui gli alberi di ulivo sarebbero stati eradicati e/o spostati. 
RILEVATO CHE:

· allo stato attuale, dalle ortofoto più recenti è possibile notare alcuni viali alberati di olivo residuati successivamente allo svellimento anzidetto, destinati secondo la relazione allegata al progetto in esame allo spostamento (saranno espiantati 49 ulivi per permettere la realizzazione di una parte dell’impianto, l’espianto sarà momentaneo poiché, gli ulivi saranno reimpiantati in posizione limitrofa, all’interno della stessa particella dalla quale verranno espiantati;);
· la presunta operazione di espianto avrebbe restituito un’area pronta ad ospitare un impianto fotovoltaico, contrastando la coltura ad uliveto;
· l’installazione di simili impianti comporta una sottrazione di suolo agrario piuttosto consistente e l’occupazione di suoli di medio-alta fertilità per un periodo di circa 25 anni, con conseguente modifica dello strato del terreno sottostante ai pannelli fotovoltaici, sottraendo al suolo due elementi principali per il mantenimento del suo equilibrio biologico: luce e apporto di sostanza organica con impoverimento della componente biologica del terreno, con la conseguenza che i suoli, a seguito della dismissione degli impianti, saranno difficilmente restituibili all’uso agricolo;
· secondo quanto riportato nella Relazione generale del PPTR “occorre promuove una tendenza (denominata nelle Linee guida “dai campi alle officine”) che punta a disincentivare la localizzazione diffusa degli impianti eolici e fotovoltaici in territorio agricolo concentrandoli nelle aree produttive paesaggisticamente e ecologicamente attrezzate, sulle coperture di abitazioni, parcheggi, edifici commerciali, lungo le infrastrutture, ecc., rendendo coerenti gli obiettivi dello sviluppo delle energie rinnovabili con quelli della valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio”;

· interventi come quelli in oggetto aumentano il grado di antropizzazione del paesaggio agricolo – rurale alterandone le caratteristiche peculiari;

· lo stesso documento di aggiornamento del PEAR pone l’attenzione sulla necessità di rendere coerente lo sviluppo delle energie rinnovabili sul territorio con la qualità e l'identità dei diversi paesaggi della Puglia; circoscrivere gli ambiti di diffusione delle FER di taglia industriale, favorendo anche l’ammodernamento e la decongestione di aree connotate da eccessiva concentrazione degli impianti; garantire alti standard di qualità paesaggistica, ecologica ed ambientale per le diverse tipologie degli impianti di energie rinnovabili; preservare gli usi produttivi del suolo e la dotazione ecologica intrinseca degli stessi nelle scelte localizzative degli impianti FER; promuovere il coinvolgimento dei Comuni nella gestione della produzione energetica locale; promuovere le energie da autoconsumo nelle città e negli edifici rurali.
VISTO:
· il decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475, concernente il divieto di abbattimento di alberi di olivo e successive modifiche e integrazioni.
INTERROGA GLI ASSESSORI COMPETENTI:

per sapere:

· se sia stata verificata da parte degli enti competenti la sussistenza di autorizzazioni idonee allo svellimento delle piante di ulivo che insistevano nell’area oggetto di intervento e se sia stata accertata la conformità degli interventi di svellimento alle norme vigenti di tutela;
· se non intendono approfondire attentamente la compatibilità del progetto rispetto ai vincoli che insistono nell’area di intervento;

· se non ritengano opportuno porre particolare attenzione nelle valutazioni di competenza, anche in considerazione della pianificazione regionale in materia, al fine di evitare che la diffusione indiscriminata di tali tipologie di impianti su suolo agricolo possa generare pressioni eccessive sul territorio interessato comportando una significativa sottrazione di aree all’agricoltura e incidendo ulteriormente sul paesaggio, sugli ecosistemi, sull’ambiente e sulle attività del territorio.
Bari, 26 novembre 2019
Il Consigliere regionale

Cristian Casili
